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1. Un certo sguardo adulto: i giovani come enigma  
 

Il punto di avvio della presente riflessione coincide con la presa di coscienza che i 
soggetti protagonisti dei percorsi di formazione iniziale degli insegnanti siano in-
nanzitutto giovani, nonché dalla consapevolezza pedagogica dell’importanza di 
conoscere la comunità educanda al fine di progettare e percorrere itinerari forma-
tivi efficaci. 

Ormai da diversi decenni al fenomeno giovanile la comunità scientifica nazio-
nale dedica particolare attenzione, considerando i giovani un focus privilegiato 
sull’attualità, un campione significativo in quanto capace di riflettere dai più su-
perficiali ai più profondi mutamenti in atto. Del nostro tempo sembrano subire 
le conseguenze soprattutto le nuove generazioni (Bellingreri, 2017): a voler riferire 
dei più diffusi epiteti, sembrerebbero giovani seduti, sdraiati, passivi, insicuri, ar-
roganti, o per dirla con una immagine proposta al professor Galimberti (2019), 
la “generazione dei senza”: giovani senza valori, senza energie, senza capacità de-
cisionali. 

Ora, come nota lo studioso Bruzzone (2012), l’educazione presuppone sempre 
inesorabilmente un’idea del soggetto-destinatario e della direzione verso cui s’in-
tende condurlo, dunque un’idea ben precisa di chi si stia educando e perché. La ri-
flessione sul senso precede e modella l’azione educativa concreta, come teoria 
implicita e vincolante agisce nella quotidianità dei percorsi formativi, influenzando 
le persone in essi coinvolte. Le nostre rappresentazioni mentali, che si trasmutano 
poi in sguardi-parole-gesti all’interno delle aule, agiscono nella pratica educativa 
in qualità di atti trasformativi: capaci di incidere sulla realtà, possono rivelarsi ge-
nerativi o de-generativi. È forse questa la ragion per cui Galimberti (2019, p. 9) 
provocatoriamente nota che un ascolto attento dei giovani possa dirci molto più 
delle considerazioni di studiosi che parlano di loro. O per dirla più filosoficamente 
con Edith Stein, si tratta di recuperare quello sguardo dis-interessato che, come lo 
sguardo ingenuo del bambino, è di volta in volta in grado di chiedersi cosa vera-
mente sia il fenomeno che si sta osservando (Bruzzone, 2012, p. 19). 
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2. I vissuti giovanili, fra antiche e nuove fragilità educative 
 

Sulla base di analoghe premesse pedagogiche sono state concepite alcune realtà di 
ricerca (Bignardi, Marta, Alfieri, 2018; Alfieri, Bignardi, Marta 2019; Alfieri, 
Marta, Bignardi, 2020) volte ad indagare ed esplorare il mondo giovanile come 
una risorsa, un valore aggiunto alla comunità. Gli studiosi propongono l’immagine 
di una generazione in ricerca – di sé, dell’alterità, di relazioni stabili, persino della 
spiritualità –: sono giovani che, scrivono gli autori, portano sottotraccia una grande 
domanda di senso, che mostrano di essere animati da una sensibilità relazionale, 
motivo per cui evidenziano l’imprescindibilità della fiducia a fondamento di ogni 
rapporto di valore. 

Le ultime edizioni del Rapporto Giovani hanno inteso approfondire invece quali 
fragilità pregresse e quali nuove fratture educative siano inevitabilmente insorte a 
causa della pandemia, i cui effetti saranno tuttavia evidenti soltanto nel medio e 
nel lungo periodo. I giovani attestano una generale disaffezione digitale, costretti 
come sono a far rientrare la totalità della loro esistenza – i rapporti amicali e sen-
timentali, lo svago e lo shopping, i percorsi educativi – entro l’esperienza virtuale; 
rinnovano una generalizzata fiducia nelle istituzioni educative, ma evidenziano 
una forte corrispondenza fra le competenze a loro giudizio meno promosse dalla 
scuola (visione positiva di sé e della vita) e le competenze di cui riconoscono carenti 
le proprie figure educative di riferimento, prime fra tutte la capacità di valorizzare 
i talenti e di motivare (Ivi, pp. 42-48; Alfieri, Bignardi, Marta, 2019, pp. 74-75). 
Stante alla progettualità, i più giovani, diciotto-venticinquenni, pare non abbiano 
smarrito la loro voglia di futuro: presentano buoni livelli di resilienza, desiderano 
costruire una famiglia numerosa, contano di poter realizzare il lavoro dei propri 
sogni. I più grandi invece, venticinque-trentenni, hanno messo in atto durante il 
tempo pandemico, strategie di procrastinazione, sospensione e in molti casi an-
nullamento dei propri progetti per la vita futura – specie l’uscita dalla famiglia 
d’origine e la procreazione di un figlio – nonostante dichiarino come essenziale 
per la propria personale realizzazione la costruzione di una famiglia. Il rischio al-
lora, che la comunità educante ma soprattutto il compimento delle loro vite non 
possono permettersi, è una revisione al ribasso dei sogni dei giovani italiani (Istituto 
Giuseppe Toniolo, 2021, p. 9). 

 
 

3. Alcuni orientamenti per la comunità educante 
 

Dai vissuti giovanili emerge con una significativa frequenza il tema della fiducia, 
portando in superficie una forse ancora troppo debole assonanza fra la fiducia che 
i giovani investono nelle relazioni con gli adulti e la fiducia che il mondo adulto 
ripone nei giovani. 

Gli autori delle summenzionate ricerche ricordano come la fiducia abbia sem-
pre carattere donativo: se ricevere fiducia incentiva a dare fiducia, percepirsi non 
meritevoli di fiducia non soltanto dis-incentiva nel donarla a propria volta, ma 
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può condurre ad una chiusura all’alterità, quindi una generale sfiducia nei con-
fronti delle relazioni. Come direbbe Zambrano, la fiducia è il sostrato primigenio 
del nostro essere senza cui neppure potremmo esistere (Bruzzone, 2012, p. 118). 
Esiste inoltre un forte legame tra la fiducia, la visione di sé e la progettualità: un 
soggetto elabora un progetto esistenziale, sulla base delle risorse in suo possesso o 
sulla base delle risorse che ritiene di possedere. Dal momento che la visione di sé 
viene dal giovane edificata da quanto riflesso dall’adulto significativo, e poiché la 
diffidenza mutila la progettualità, un certo sguardo deficitario non può esser privo 
di conseguenze: come una sorte di “profezia che si autoavvera”, sensibilmente agi-
sce sui percorsi biografici giovanili (Istituto Giuseppe Toniolo, 2020, p. 202), pe-
raltro alimentando una delusione generata dall’illusione di poter trovare negli 
adulti di riferimento uno sguardo supportivo, capace di accogliere e motivare. 

Se ne deduce a questo punto un assoluto imperativo categorico: permettere 
alle persone di dispiegare pienamente ciò che sono. Se esiste un luogo in cui l’essere 
può darsi e divenire nella forma migliore di se stesso, questo è lo sguardo amorevole 
dell’altro. E partendo da esso, si traggono alcune linee guida per la formazione 
iniziale ed in itinere degli insegnanti. Prima fra tutte, potenziare le competenze re-
lazionali e motivazionali, emerse come ciò di cui i giovani di riconoscono man-
chevoli i propri educatori nonché come ciò di cui avvertono oggi maggior bisogno; 
curare un’educazione emotiva, in un tempo come l’attuale, in cui essenziale diventa 
la rielaborazione e la risignifcazione dei propri vissuti, e in un tempo come la gio-
vinezza, in cui la dimensione affettiva riveste un ruolo centrale; ed infine promuo-
vere l’apprendimento del pensiero riflessivo: riflettere sull’azione e nell’azione è la 
via privilegiata per accorgersi di rappresentazioni controproducenti, per poter 
quindi sempre creare e adottare un lessico generativo. Il compito ultimo è allora 
forse quello di consegnare – ai futuri insegnanti in quanto giovani – ed insegnare 
a consegnare – ai giovani in quanto futuri insegnanti – quello sguardo generativo, 
capace di generare e rigenerare infinitamente il legame. 
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